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1 ANALISI CIPE 

Il Progetto Esecutivo recepisce le prescrizioni CIPE e approfondisce il livello di progettazione delle 

opere a livello esecutivo. 

 

Osservazioni CIPE. 

1. Per quanto concerne la ex-cava Cementir di Voltaggio, in fase di progettazione esecutiva il 

soggetto aggiudicatore dovrà verificare che gli interventi di cui al progetto definitivo non 

alterino le attuali condizioni di stabilità dell’area interessata dall’abbancamento. La 

progettazione esecutiva dovrà altresì considerare la necessità che i tratti spondali del 

Torrente Lemme conservino un maggiore grado di naturalità e coerenza con la morfologia 

esistente: l’impostazione dell’intera opera di riporto materiale e di recupero ambientale dovrà 

fare stretto riferimento alla morfologia originaria del sito per trarne impostazioni e profili ad 

essa coerenti; in particolare sia tenuta in stretta considerazione l’esigenza della riconferma o 

del recupero nella naturalità del contesto fluviale. La scelta delle essenze arbustive ed 

arboree da impiegarsi nel recupero ambientale e nella costituzione delle formazioni boscate 

dovrà fare stretto riferimento alle essenze locali. 

Le condizioni di stabilità del fronte di cava sono state oggetto di studio geologico e 

geomeccanico della parete, comprensivo di rilevamento geostrutturale di tutto il fronte di 

cava, esecuzione di 14 stendimenti geostrutturali, rilevamento dei massi instabili, analisi 

fotogrammetrica del vicino accoppiata ad un rilievo mediante laser scanner, calcoli di verifica 

di stabilità all’equilibrio limite e simulazioni numeriche della traiettoria dei massi. Sono stati 

dimensionati gli interventi di disgaggio leggero e pesante, le barriere paramassi, i 

monitoraggi del fronte e il vallo di accumulo di valle per la eventuale trattenuta di materiali 

provenienti da frane e toppling. E' stata garantita la conservazione della naturalità 

dell'ambiente fluviale e della morfologia originale mediante arretramento del fronte di 

abbancamento rispetto alla sponda sinistra del t. Lemme. La geometria prevista per 

l'abbancamento riproduce la morfologia originaria. La scogliera in sponda sinistra al t. 

Lemme è stata ridotta a un breve tratto (lunghezza di circa 400 m a fronte degli 800 m del 

progetto definitivo); la scogliera è limitata all’esterno curva del corso d’acqua, in 

corrispondenza del quale il t. Lemme si avvicina maggiormente all'abbancamento. La 

scogliera del progetto definitivo prevedeva a tergo un muro in c.a., ora non più presente: la 

stabilità dell’abbancamento è garantito, in PE, da una terra rinforzata che raggiunge, al di 

sotto del piano campagna, il livello del bedrock e su di esso appoggia. Nei tratti di monte  
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dell’abbancamento, nei quali è maggiore la distanza dal bedrock, le terre armate al di sotto 

del p.c. appoggiano su fondazioni a pozzo, a loro volta intestate sul bedrock.        

 

2. Per le opere di sistemazione spondale, previste nel piano di recupero del RAP 1, le stesse 

dovranno essere eseguite al limite della proprietà demaniale. 

Le opere di sistemazione spondale prevedono una scogliera, a rivestimento della sponda 

sinistra attuale, disposta per un breve tratto ad esterno curva del t. Lemme. 

 


